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Dalla nostra redazione 
TORINO — I grandi refettori 
di Mirafiori sono stati affol­
lati come non succedeva da 
anni, nelle assemblee che si 
sono svolte ieri. C'erano pro­
prio tutti: operai, impiegati, 
persino i capi. • . ' .. 
' Le relazioni dei sindacali­

sti hanno toccato due argo­
menti: i licenziamenti, minac­
ciati da Umberto Agnelli e 
confermati dalla FIAT nel­
l'ultimo incontro, e le misure 
economiche del governo. Ma 
il secondo argomento è stato 
ripreso da pochi dei lavora­
tori che sono intervenuti nel 
dibattito. « Se la trattenuta 
dello 0,50% deve servire dav­
vero a risolvere le situazioni 
di crisi — ha detto un ope­
raio della Meccanica di Ri-
vaìta, come ci riferisce il 
compagno Alberto Pavin del­
la FLM — allora la facciano 
sui guadagni di tutti • e non 
solo di noi lavoratori *..'•' 
' Nella maggior parte delle 

assemblee, uno solo è stato 
il tema di cui si è discusso: 
i licenziamenti. «Alla vigilia 
— confessa Mario Giatti, sin­
dacalista. —" avevo paura di 
affrontare queste assemblee. 
Il primo timore era che gli 
operai non capissero che la 
FIAT vuole licenziare davve­
ro, ; non sta bluffando, non 
sta soltanto manovrando per 
avere un po' di soldi dal go­
vernò. Ce lo hanno confer­
mato i dirigenti FIAT nel­
l'ultimo ' incontro, prima che 
interrompessimo le trattative: 
non vogliono soltanto supera­
re la crisi di. mercato, ma 
vogliono arrivare in futuro a 
costruire più automobili con 
menò operài. Lo abbiamo dei-: 
to ai lavoratori e loro lo han­
no ̂ capito. Il mio secondo ti­
more era che accettassero là 
logica dei licenziamenti co­
me ' inevitàbili e magari ' si 
mettessero a discutere chi è 
giusta licenziare per primo. 
Questo fecondo pericolo l'ab­
biamo superato in gran par­
ie, ma non del tutto». ' 
"- Su quésto, il gioco della 
FIAT è pesante. Ha, cpmin-. 
ciato con i licenziainenti « per 
assenteismo», colpendo non i 
veri assenteisti, magli amma­
lati e gli invalidi. H : secon­
do "obiettivo dell'aziènda' so­
no "le donne: capi; e socip|ó-. 
gi stanno dicendo nelle, offi­
cine che, quando -- in fami­
glia-lavorano più persone, è 
giusto che la moglie torni ad 
occuparsi solo di faccende do­
mestiche. e Molte operaie del­
la selleria — ci racconta uri 
delegato della Carrozzeria di 
Mirafiori — sono state con­
vocate in direzione. Le han­

no trattate con gentilezza, for­
se per non farsi accusqre di 
metodi repressivi. Ma hanno 
detto loro che farebbero me­
glio ad accettare un irasfe-
rimenta nelle fabbriche di au­
tocarri, perché le donne che 
resteranno qui rischeranno 
più di altri il licenziamento ». 
•ìl-riù delle volte la FIAT 

non bada affatto alle appa­
renze, ed agisce con; bruta­
lità: ieri pomeriggio tutti gli 
operai dell'officina ; 83 della 
meccanica hanno scioperato 
due ' ore, contro , il licenzia­
mento in tronco di un dele­
gato sindacale, Vincenzo Ca­
la, accusato di avere «insul­
tato» un altro lavoratore du­
rante uno sciopero. Violando 
apertamente lo Statuto dei la­
voratori, i guardiani vengono 
mandati nelle officine a con­
trollare gli operai, ed in qual­
che caso hanno ammonito la­
voratori sorpresi • a leggere 
« l'Unità », cosa che non suc­
cedeva più dai tempi di Val­
letta. Contemporaneamente ri­
prendono le 'elargizioni di 
« aumenti al merito ». indivi­
duali, fatti per tentare di di­
videre la maestranza, v 

Un altro sindacalista, Gian­
ni Viziò, ci racconta l'inter­
vento pronunciato da un im­
piegato in un'assemblea della 
Meccanica: € Dobbiamo cer­
care di capire bene U gioco 
del ' padrone. Quando ha li­
cenziato 61 operai, aveva in 
parte ragione di,accusarli di 
terrorismo e violenze. Ma ha 
strumentalizzato la vicenda, 
approfittando, anche dei nostri 
errori, : per attaccarci. Ades­
so la crisi dell'auto c'è, è un 
problema reale. Ma dobbiamo 
sapere che la FIAT cercherà 
di usare anche la crisi con­
tro di noi ». <.-.- -••••- ? • "•-

C'è paura tra i - lavoratori? 
Certamente..Ma c'è anche la 
voglia di resìstere. Molti ope­
rai,' ci raccontano, hanno già 
deciso di -non andare" in fê  
rie, di tenérsi i soldi per pre­
pararsi a momenti .difficili. 
Nelle.assemblee si sono uditi 
incitamenti di questo.genere: 
€Guai a noi se perméttiamo 
che: vengano licenziati gli in­
validi, gli anziani, le donne:' 
Dopo toccherebbe sicurameh* 
te agli altri*, e ti primo che 
farà ancora un'ora di straor­
dinario è un traditore*, kSe 
stiamo uniti, • avremo anche 
più forza per costringere il. 
governo a~fare ti suo dove­
re*. Reggerà questa volontà 
di lotta? La conferma si avrà 
oggi stésso e domani,. con i 
primi sciòperi articolati in 
programma nei vari, stabili­
menti FIAT. 

Michele Costa 

Mortillaro a Brescia 
« 

Il vice-presidente 
nica per e accordi 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA— «Resistere, sca­
valcare il sindacato, fare ac­
cordi diretti con i consigli di : 
fabbrica»: questo è stato il 
messaggio lanciato ieri a tut­
ti gli imprenditori italiani 
metalmeccanici dalla Feder-
meccaoica. Le lotte di fab­
brica — a cominciare natu­
ralmente da queila aperta al­
la Fiat — non debbono tro­
vare uno sbocco positivo so­
prattutto per quanto riguar­
da le richieste relative alla 
nuova organizzazione del la­
voro, ai gruppi autonomi au­
togestiti proposti dalla FLM. 
Lo ha detto ieri, nel corso di 
una coniereosa stampa, ospi­
te della locale associazione 
industriale, Felice Mortilla­
ro, direttore generale della 
Fedenneccenica. 

E* stato una specie di gri­
do di guerra lanciato proprio 
da questa città che — dopo 
l'ormai famoso discorso di 
Bìsagiia contro la scala mo­
bile — sembra diventata il 
trampolino di lancio per pro­
poste di carattere conserva­
tore. A dire il vero Mi confe­
renza aveva come titolo 
« Contrattazione aziendale 
nell'industria italiana e bre­
sciana in particolare », ma a 
dire il vero il discorso è an­
dato ben oltre le strette mu­
ra cittadine. Perché Brescia? 
è stato ripetutamente chie­
sto a Mortillaro. Iniziativa 
è stata assunta a Brescia — 
ha detto il direttore generale 
della Federmeccanica — per­
ché questo è il terzo com­
parto Italiano nei settore me­
talmeccanico e anche perché 
da Brescia verrebbe un cam­
panello d'allarme, un segna­
le sulla politica sindacale, 
con richieste « non utili e op­
portune per affrontare la 
crisi ». 

Il «j'accuse» verso queste 
piattaforme è stato Implaca­
bile. Le richieste, ha detto 
Mortillaro, hanno tre con­
notati; aperta vlolasione del 
contratti nazionali: mira­
no ad une riduzione degli 

. orari senia un proporziona­
le aumento della produttivi­
tà determinando quindi un 
incremento dell'inflazione; 

laFlM» 
della Federmecca-
diretti con ì CdfV 
non tengono conto di parti­
colari situazioni di. mercato. 
Viene, ad esempio, richiesta 
una riduzione dell'orario ki 
settori: come quello siderur­
gico dovè, sarebbe scarsa­
mente disponibile la mano­
dopera necessaria. 

H movimento, ha sostenu­
to a preoccupato Mortillaro, 
è vasto e a « pelle di leopar­
do». Non c'è solo Brescia e 
la Lombardia, c'è Torino, 
c'è l'Emilia Romagna, Ce Bo­
logna. Sempre a detta della 
Federmeccanica le richieste 
salariali non sarebbero limi­
tate, come già ebbe a deci­
dere la FLM. Sfiorerebbero 
invece per i bcnfstf fe Ut 
mila lire mensili. I padroni 
hanno fatto anche le loro 
«proiezioni»: .veniamo cosi 
a sapere che «n lavoratole 
del terso livello con due per­
sone a carico, otterrà nel 
IMO un aumento del suo po­
tere d'acquisto, riplanata 
tutta nnflaskme. del 1*% 
in più rispetto al 1979, per 
rmcfemento degli assegni 
familiari, per gli scatti di 
anzianità, per 1 riscatti con­
trattuali dal i. luglio, per 
gli accordi attendati (calco­
lati in uria media di 0 mDa 
lire). Insomma fatta base 
quota 100, a fine anno l'ope­
rato avrà come potere d'ac­
quisto il KfJS'ye. 

Ma. come dicevamo, la co­
sa che più angoscia Mortil­
laro sono 1 richiesti cambia­
menti dell'organizza, ione del 
lavora La Federmeccanica 
nega, come Invece sostiene 
la FLM, che qui si possano 
giocare buone carte per ele­
vare la produttività del la­
voro. Questa è materia «se­
ria » — ha sottolineato Mor­
tillaro — che attiene soltan­
to alla sfera deìlTraprendito-
re. Chiedere un modo diver­
so di produrre è più costo­
so e può portare a conse­
guenze disastrose. La.elesse 
onerata deve rendersi conto 
che oggi «deve restituire un 
po' di quello che ha ottenu­
to nel passato quando ha 
avuto un potere d'acquisto 
superiore la voi andò Meno». 

Domani 
convegno sulla 
scala mobile, 
delVlRES-CGIL 
ROMA — « Sindacato, in­
flazione, distribuzione del 
reddito: Interventi con­
giunturali • politiche di 
sviluppo»,'Il tema è più 
eh* mai d'attualità in que­
sti giorni ed ha un'impor­
tanza centrale per il sin­
dacato. Assume, cosi, un 
rilievo e un Interesse po­
litici particolari II conve­
gno che ha Indetto l'IRES-
CGIL e che si svolgere 
mercoledì e giovedì presso 
il CNEL. L'inizio è fissato 
per le 16. La relazione in­
troduttiva sarà di Antonio 
Pedone; seguiranno due 
comunicazioni dell'IRES 
su costo del lavoro e fi­
scalizzazione e sulla scala 
mobile.. Giovedì il dibatti­
to e le conclusioni di Bru­
no Trentin. Saranno pre­
senti economisti, sindaca­
listi, esponenti politici. 

Sono già iti corso le consultazioni dopo le misure del governo' 

Contro i decreti i delegati di 
Ieri il primo dèi 18 attivi di Milano - Mozione conclusiva: 14 voti contrari su 700 presenti 
«Dare continuità alla lotta per la vertenza generale V» L'intervento introduttivo di Pizzinato 

MILANO — Un giudizio complessivo dura­
mente critico sui provvedimenti governativi, 
così come sulla gestione sindacale della ver-. 
terna.col governo, è stato espresso ieri dai 
delegati di zona di Sesto San Giovanni. Era [ 
il primo dei 18 attivi di zona della, provincia ' 
di Milano che precedono le, assemblèe di 
fabbrica chiamate a pronunciarsi sugli stèssi 
temi. «Lo consultazione dei prossimi giorni 
dovrà registrare una profonda e diffusa co­
scienza unitaria dei lavoratori, per dare con­
tinuità, con la lotta, alla vertenza generale 
che ha lasciato ancora irrisòlti gli aspetti 
di fondo*, dice tra l'altro l'ordine del giorno 
approvato. a - grandissima maggioranza (so-. 
lo 14 i contrari e 7 gli astenuti su 6-700 dele­

gati). ,-, ., „ : , • . , ; . , • . ' , '•/".[ 
Il. documento, pur nella l durezza del giu­

dizio complessivo, tenta però anche una pre­
cisa articolazione delle analisi sui sìngoli pun­
ti. A proposito dei fondo di solidarietà si 
afferma che diventa incomprensibile una sua 
formazione attraverso un prelievo coercitivo 
da salari e stipendi.. 

La classe operata — si dice in pratica — 
ha una grande tradizione di solidarietà, ma 
un problema di tale portata € non può es­
sere deciso per decreto legge dal governò*. 

L'assemblea era stata aperta dal segreta­
rio della Camera del Lavoro di Milano An\ 
tonio Pizzinato: * La consultazione, ha det­
to, non è una formalità e neppure un pre­

testo per rimandare le decisioni. E' così.per- \ 
i che non si tratta di un referendum, non vo­
gliamo.un sì o un nò, ma un giudizio artico­
lato, che sappia esprimere una sintesi uni­
tària delle proposte'nate dall'autonoma va­
lutazione ' dei lavoratori. Non servono docu­

menti generici che qualsiasi sindacalista pos­
sa tirare dà una parte o dall'altra: qualun­
que forzatura in un1 senso o nell'altro do­
vremmo pagarla a caro prezzo*. -

Nella relazione Pizzinato ha analizzato tut­
te le questioni: quello che. è stato concor­

dato, quello che è stato deciso unilateral­
mente dal governo e le ipotesi ancora in di­
scussione, ripercorrendo anche le tappe del­
l'attacco contro i sindacati sviluppata » da 
parte del governo e del padronato negli ul-

' timi cinquanta. giorni. A proposito del fon­
do di solidarietà Pizzinato ha anche indica­
to i rischi: € Bisogna discutere di questi 
pericoli,, per superarli attraverso una giu­
sta formazione e gestione di questo fondo, 
perché il denaro non sia sperperato ma di­
venti uno strumento utile. I consigli di fab-

• brica ' devono ' fare proposte concrete sii 
obiettivi, finalità è.' gestione. E' quésto un 
fatto di.democrazia*. ...-.''.-• 
. Il dibattito ha dimostrato di saper supe­

rare le correnti e. anche le componenti po­
litiche. Regazzi della Folk Unione ha det­
to che il dissenso degli operai permane. E' 

_ stato .un errore . non aver' trasformato lo 

sciopero dell'industria del ' primo luglio in 
uno sciopero generale. E'.stata un elemen­
to di debolezza di cui la controparte ha ap­
profittato. Strazzaboscp della • Bréda Side­
rurgica, è stato altrettanto esplicito nel-
Vesprimere un giudizio negativo su propo­
ste che — ha detto — non hanno un minimo 
di credibilità perché, non aggrediscono i mo­
tivi di fondo della crisi. Bisogna unificare 
il fronte contro governo e padronato. '< Que­
sto dibattito — ha sostenuto —- avrebbe do­
vuto essere fatto prima e non dopo che j 
giochi sono stati conclusi. Non è che gli 
operai non vogliano ' dare 10.000'lire; ilà: 

voratóri,. hanno sempre pagato, ma i soldi 
dove sono andati a finire? Dobbiamo anda­
re a uno sciopero generale. e non solo per 
la Fiat *. Sarchi della Morelli; « Di organi­
co nei provvedimenti del governo c'è solo 
la politica dei potenti, non è vero che i sa­
crifici sono equamente ripartiti ». ;• 

Rt'uiera dello M. Morelli: « Siamo già sta­
ti scottati tante volte dalla politica dei due 
tempi,' e non abbiamo fiducia in chi tira le 
redini di questo governo. Cosa aspettiamo 
a fare lo sciopero generale? Abbiamo sba­
gliato noi a scrivere sugli striscioni il primo 
luglio: ''La scala mobile non si tocca" bi­
sognava scrivere: "Il salario non si tocca", 
così sarebbe stato più chiaro ». 

Unica, voce discorde quella di Mandelli 
della Breda: * La serie. di " no ". che ho 

. sentito qui. mi trova d'accordo,. si tratta 
solo di sapere però quale può essère l'alter­
nativa. Non dobbiamo essere solo H sinda­
cato del no*. • ! ""'*''. 

La proposta del Fóndo, ha.detto poi Lau-
dini, può anche andare bene, ma non .può 
essere « l'invenzione fatta, alle • 4 di notte * 
occorreva. discuterla, prepararla. \ 
•• I provvedimenti economici varati dal go­

verno e il documento del direttivo della Fe­
derazione Cgil, Cisl, UH sono, stati discussi 
anche dalla segreterìa dèlia FULC milanese. 
La federazione unitaria' dei lavoratori chi­
mici critica, in particolare, le misure prese 
per la soluzione della crisi dei grandi gruppi 
chimici: misure, tdi corto respiro e ineffi­
caci*, • dice il documento approvato, - \ 

Sempre sul piano delle reazioni ai provve­
dimenti governativi, sono infine da registrare 
alcune dichiarazióni del segretario provincia­
le della Cisl, Sandro Antoniazzi. . . . 

A proposito della trattenuta dello 0,50% 
Antoniazzi nota che tanche Berlinguer par 
landò a Pesaro ha affermato che il suo par-
tiio non è contrario per principio al fondo, 
ma è preoccupato, del ruolo che il sindacato 
assumerebbe. Sonò preoccupazioni anche no­
stre, che. intendiamo affrontare nella con­
sultazione che si -è aperta*. -

Paola Soase 
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un serio programnia di prevenzkme «»ale. 

Cacio Bianchi 

Pulire i denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto. Emoform*: la inea medicinale 
disinfettante che aiuta a risolvere ì problemi della placca benefica, 

causa principale della carie, deMe gengive infiammate, ma soprattutto 
a prevenire tutti Quei problemi che possono insorgere con una igiene non corretta 
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